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C A P O  S E C O N D O

M e ^ i di consolidare ,  e sistemare F effettuazione 
delle operazioni del D eposito Nazionale .

L -
oggetto il più interessante si è di procurare la più gran 

concorrenza negli affittamenti affine di ricavarne il maggior red­
dito possibile a beneficio della N azione, e mettere nel tempo 
flesso ogni classe di perfone , maifime coltivatori , nel cafo di 
impegnarli negli affittamenti, e miglioramenti dei beni, (occor­
rendoli con congrui fondi da fervire per le fpefe anticipate alla 
percezione dei frutti.

Saranno fittati a tal fine due millioni ; retta folo di indicare il 
mezzo di animare il Pubblico a fare prontamente un tal fondo 
al Depofito Nazionale, allettandolo coi predargli un evidentiifimo 
grandioso utile.

Si propone perciò, che nel principio della formazione del D e­
pofito Nazionale vengano con fedi del medefimo fidate tante 
azioni di lire cinquecento caduna per la concorrente di due 
millioni.

G li Azionari fi obbligheranno di lafciarle in depofito fino al 
termine degli anni 14 , di cui infra, e loro verrà corrifpofto an­
nualmente l’ interefle del primo anno al 4. per cento , del fe­
condo al quattro e m ezzo, e così fucceffivamente coll’ aumento 
di un mezzo per cento all’ anno, di modo che nell’ ultimo ri­
ceveranno 1’ egregio interette del 1 o e mezzo pef cento.

Avranno i medefimi parimenti, oltre la certa facilità di poter 
commerciare con utile le loro azioni, la ficurezza di efigere li loro 
capitali depofitati in un tempo, in cui essendo abbruciata tutta 
la carta monetata, già fin d’ ora è evidente , che non circo­
lerà altro che moneta effettiva.

Si ripartiranno detti due millioni in imprettito al 4. per cento 
agli affittavoli de’ beni Nazionali in giutta proporzione dei beni, che 
all’ incanto verranno, loro affittati, e fi farà perciò un riparto 
tale , che ad ogni qualità di beni fii fiffata la conveniente dote; 
reltituibile poi negli ultimi anni dell’ adattamento, fecondo le di- 
verfe circoftanze dei contratti, ed il tutto mediami le dovute 
cautele.

II. L i cinque millioni circa , che fono fuori corfo , continueranno 
ad efferlo, e faranno deftinati unicamente alla compra de’ beni 
Nazionali efiftenti nelle diverfe provincie, fe così farà di pup- 
blica utilità, la quale iti ora p are , che non lo e f ig i , poiché
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